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Comunicato stampa                                                 Lumezzane (BS), 3 agosto 2001 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la Relazione Trimestrale al 30 giugno 2001 
 

SABAF: 
utile ante imposte a 7,5 milioni di euro nel primo semestre 

 
 

Si è riunito oggi a Lumezzane il Consiglio di Amministrazione di Sabaf S.p.A. per esaminare i risultati 
consolidati del Gruppo nel secondo trimestre e nei primi sei mesi del 2001. 
 
A fronte di uno scenario macroeconomico ancora incerto, nel secondo trimestre dell’esercizio il 
Gruppo è stato in grado di fornire una pronta reazione sul fronte produttivo e commerciale e di 
riconquistare tassi di crescita soddisfacenti. Un ulteriore segnale della ripresa in atto è rappresentato 
dal dato di fatturato consolidato del mese di luglio, pari a 9,3 milioni di euro, in crescita di oltre il 30% 
rispetto al mese di luglio 2000.  
 
Per l’intero esercizio, il Gruppo ritiene che il progressivo miglioramento del quadro economico e 
competitivo possa favorire il raggiungimento degli obiettivi di fatturato (circa 87 milioni di euro, pari 
ad un incremento del 20% rispetto al fatturato consolidato 2000) ed un ulteriore incremento della 
redditività rispetto ai livelli del primo semestre. 
 
Il secondo trimestre del 2001 ha segnato un costante miglioramento dei tassi di crescita del fatturato ed 
il graduale recupero della redditività, che peraltro continua a mantenersi su livelli inferiori rispetto al 
2000, a causa delle mutata congiuntura internazionale.   
 
 
I ricavi di vendita del secondo trimestre si sono attestati a 21,7 milioni di euro, in crescita del 18,9% 
rispetto allo stesso periodo del  2000. A parità di area di consolidamento, il tasso di crescita delle 
vendite nel secondo trimestre è del 7,4%, mentre nel primo trimestre le vendite si erano mantenute 
sugli stessi livelli del 2000. 
 
 
La persistente debolezza dell’euro nei confronti del dollaro ha pressoché neutralizzato il potenziale 
beneficio derivante dal parziale ridimensionamento dei prezzi delle principali materie prime rispetto al 
primo trimestre. Il valore aggiunto, di conseguenza, si è attestato al 46,1% nel secondo trimestre, in 
leggero miglioramento rispetto al 45,3% del primo trimestre ma inferiore rispetto al 52,9% del 
secondo trimestre 2001. 
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Il margine operativo lordo nel trimestre è pari al 28,7% (28,4% nei primi sei mesi del 2001) ed il 
reddito operativo prima dell’ammortamento del goodwill risale al 19,3%, pari a 4,2 milioni di euro, 
contro il 18,6% del primo trimestre 2001 (3,8 milioni di euro) ed il 25,5% (4,7 milioni di euro) del 
secondo trimestre 2000. 
 
 
L’utile ante imposte è di 3,9 milioni di euro, contro i 3,6 milioni del primo trimestre 2001 e i 
4,8 milioni di euro del secondo trimestre 2000. La riduzione rispetto al secondo trimestre 2000 è 
imputabile essenzialmente all’aumento di circa il 30% del costo delle materie prime.  
 
 
Al 30 giugno 2001 la situazione finanziaria evidenzia immobilizzazioni nette per 61 milioni di euro e 
un capitale circolante netto di 15,7 milioni di euro, finanziati da un patrimonio netto consolidato di 
53,3 milioni di euro e da un indebitamento finanziario netto di 13,4 milioni di euro.  
 
  
Il Consiglio di Amministrazione di Sabaf S.p.A. si riunirà luedì 17 settembre per l’approvazione della 
Relazione Semestrale al 30 giugno 2001. 
 
 
 
 
 
Fondata nei primi anni ’50, SABAF è cresciuta costantemente fino a divenire oggi il principale produttore in Italia 
e uno tra i primi produttori mondiali di componenti per cucine ed apparecchi domestici per la cottura a gas. 
La produzione si articola in tre linee principali: rubinetti, termostati e bruciatori, necessari negli apparecchi per la 
cottura a gas. Il know-how tecnologico, la flessibilità produttiva e la capacità di offrire una vasta gamma di 
componenti, progettati anche in base alle necessità delle singole case produttrici di cucine, piani e forni da 
incasso, e in linea con le caratteristiche specifiche dei diversi mercati di riferimento, rappresentano fondamentali 
punti di forza di SABAF, in un settore a forte specializzazione, in cui la domanda è in continua evoluzione, e 
sempre più orientata verso prodotti che garantiscono assoluta affidabilità e sicurezza. 
Il Gruppo Sabaf impiega circa 440 dipendenti ed è attivo con la Capogruppo SABAF S.p.A. e con le controllate 
Faringosi Hinges, leader nella produzione di cerniere per forni e lavastoviglie e Sabaf do Brasil, attiva da 
quest’anno nella produzione di bruciatori per il mercato sudamericano.  Sabaf è inoltre presente in Cina tramite 
un ufficio di rappresentanza a Shanghai. 
Sabaf è quotata al listino telematico della Borsa Italiana da marzo 1998 e da aprile 2001 è entrata a far parte del 
Segmento Titoli con Alti Requisiti (STAR) 
 
Il presente comunicato è disponibile sul sito Internet della Società: www.sabaf.it 
 


